


CAROSELLI, BARATTIERI E CETRIOLI

Carosello e barattiere sono ortaggi locali

tipicamente pugliesi, che vengono

tradizionalmente consumati freschi e crudi, al

pari di un cetriolo.

In realtà, carosello e barattiere appartengono

alla stessa specie del melone (Cucumis melo L.,

famiglia Cucurbitaceae) e non del cetriolo

(Cucumis sativus L.): il prodotto consumato è un

melone immaturo.



CAROSELLI

I caroselli, al pari dei barattieri, sono un buon

esempio di successo e valorizzazione di

varietà tradizionali pugliesi. Esistono molte

popolazioni di questi ortaggi, così come

molteplici sono le denominazioni locali: è facile

confonderli!

Per riconoscere i genotipi è necessario

caratterizzarli secondo parametri morfologici

descrittori di vari organi durante la crescita

della pianta. Esempio di scheda descrittiva morfologica
per il melone del CPVO (Community Plant
Variety Office, www.ipov.int).



LE SCHEDE DESCRITTIVE MORFOLOGICHE 

Dal punto di vista botanico e tassonomico, i caroselli sono dei meloni e la caratterizzazione

avviene seguendo parametri e varietà di riferimento definiti dalla scheda morfologica per il

melone.

Una scheda comunemente impiegata è quella del CPVO (Community Plant Variety Office,

www.ipov.int).

I parametri descrittori si applicano a seme, plantula, organi vegetativi della pianta adulta,

fiori, frutti immaturi, frutti a maturità commerciale e frutti a maturià fisiologica. Si analizzano

forme, colorazioni, dimensioni, segni caratteristici, tempi di sviluppo, distribuzione spaziale

degli organi.

Si riporta di seguito il caso studio dei caroselli ‘Tomentoso’ e ‘Scopatizzo’, sviluppato

nell’ambito del progetto regionale Siolless GO (https://soilless.it/).



Carosello ‘Tomentoso’Carosello ‘Scopatizzo’



SEMI E PLANTULE

Semi delle due varietà: diversa dimensione, forma e
intensità del colore.

Plantule di caroselli: in alto, allo stadio di foglie
cotiledonari; in basso, allo stadio prime foglie vere.



FOGLIE

Taglia (lunghezza e larghezza) e colore delle
foglie, bollosità del lembo.

Lunghezza lobo 
terminale (L) (corto).

Dentellatura del margine fogliare
(debole).

Peziolo fogliare: lunghezza e portamento (orizzontale,
semieretto, eretto).



INFIORESCENZA

Infiorescenza: espressione sessuale 
(a piena fioritura).
Andromonoica.

Carosello ‘Tomentoso’Carosello ‘Scopatizzo’
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Fiori maschili (M),
Fiori ermafroditi (E),
Valutazione dell’epoca di fioritura,  distribuzione fiorale su
steli principale, primario e secondario, rapporto M:E. 



GIOVANI FRUTTI

Impollinazione entomofila. Foto: Bombo su fiore.

Allegagione e ingrossamento del frutto. Foto: 
carosello ‘Scopatizzo a sinistra, carosello
‘Tomentoso’ a destra. 

Carosello ‘Tomentoso’Carosello ‘Scopatizzo’

Giovani frutti con residui fiorali. 

Descrittori per giovane frutto: 

- Intensità del colore verde dell’epidermide

- Peculiarità dell’epidermide e rispettive 

caratteristiche: punti, solchi, tomentosità

- Spessore e colore del peduncolo (frecce)



DETTAGLI AL MICROSCOPIO

Pistillo

Stame Sezione longitudinale del giovane frutto

Placenta

Polpa

Tomenti

(‘‘peli’’) 



FRUTTO A MATURITÀ COMMERCIALE

Valutazione di parametri del colore dell’epidermide e della polpa del frutto (botanicamente definite 
peponide), misurazione delle dimensioni del frutto (lunghezza, larghezza, diametro), presenza e 
caratterizzazione di peculiatirà dell’epidermide come tomentosità (“peluria”) e solchi. 

Solchi più scuri
dell’epidermide
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FRUTTO A MATURITÀ COMMERCIALE


